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SACERDOTE 
4 febbraio  -  memoria 

 
 
 
 
 
 
Giuseppe Desideri nato a Leonessa (Rieti) nel 1556, 
entrò nell'Ordine dei Frati Cappuccini, ad Amelia rice-
vette l'ordinazione sacerdotale, fu pio superiore del con-
vento dei cappuccini di Narni, predicò in tutte le par-
rocchie della nostra Diocesi. Missionario a Costantino-
poli, si adoperò per confortare gli schiavi e per converti-
re lo stesso Sultano, venne incarcerato e torturato, sfio-
rando il martirio. Tornato in patria continuò la sua 
missione ed attività di apostolo. Morì ad Amatrice il 4 
febbraio 1612. Fu canonizzato da Papa Benedetto XIV. 

 
 
 
Comune dei pastori [per i missionari] 
 
 
COLLETTA 
 
O Dio, che in san Giuseppe da Leonessa  
ci hai dato un infaticabile predicatore del Vangelo, 
concedi a noi, per sua intercessione, 
di essere animati dallo stesso zelo 
nella conquista delle anime e nel tuo servizio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
Letture del giorno corrente oppure dal Comune dei pastori: 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Is 52, 7- 10 

Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia,  
rovine di Gerusalemme,  
perché il Signore ha consolato il suo popolo,  
ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal salmo 95 (96) 
 

R/  Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  R/ 
 

annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R/ 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.   R/ 
 

Dite tra le genti: «II Signore regna!».  
È stabile il mondo, non potrà vacillare!  
Egli giudica i popoli con rettitudine.   R/ 
 
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                Cfr 2Cor 5, 19 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,  
affidando a noi la parola della riconciliazione. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                                 Lc 10, 1-9 
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 
 

✠    Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé 
in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il 
signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando 
come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermate-
vi a salutare nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!". 
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà 
su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché 
chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all'altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offer-
to, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: "È vicino a voi il regno di Dio"». 

Parola del Signore. 


